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I Pontefici Pio V I  ( i 775-1799) e Pio V II (1800- 
1823) (1) non portarono alcuna variazione sui nuovi conii 
delle singole monete. Pio V I nel 1777 aggiunse il pezzo 

di dice carlini da 15 baiocchi del peso di grammi 7.380 
al titolo di 500/1000; nel 1780 la baiocchella (un baiocco) 

di 5 quattrini del peso di grammi 0.736 al titolo di 
333/1000; nel 1783 la muraiola da 12 baiocchi (gram­
mi 8.829 - titolo 333/1000); nel 1793 la muraiola da 8 
baiocchi (grammi 5.886 -titolo 333/1000) ; nel 1795 la 

pezza da venticinque baiocchi (grammi 12 .175  * titolo 
500/1000) e la pezza da sessanta baiocchi (grammi 22.075 
-titolo 667/1000). Tali monete erano tutte del valore 

reale alla pari con 1’ estrinseco, salvo piccolissima diffe­
renza nella muraiola da 12 baiocchi ( =  baiocchi 11 3/5) e 
nella pezza da 25 baiocchi ( =  baiocchi 24 i/5).

Nel 1798 fu coniato lo scudo da 100 baiocchi della 
Repubblica romana e nel 1800 lo scudo da 100 baiocchi con 

l’ iscrizione: « F E R D I N A N D V S  IV  V T R .  SIC . R E X . » 
e sul rovescio « A V X I L I V M  D E  S A N C T O  18 0 0 » ; 
ed un secondo con l ’ iscrizione: « F E R D I N A N D V S  IV 

N E A P .  E T  S IC . R E X  M D C C C  » e sul rovescio : 
« R E L I G I O N E  D E F E N S A  » ; tutti del peso e titolo dei 

precedenti.

6. -  D u c a t o  d ’a r g e n t o  di C le m e n t e  V I I .  -  Nel
1527, dopo il sacco di Roma, Clemente V II  (1523-1534) 
batteva una nuova moneta d ’ argento, del valore di sei 
lire romane o dodici paoli, che si chiamò ducato. Fu co­
niata una sola volta al peso di grammi 44.367 ed al ti­
tolo di 917/10 0 0; coniò ancora il m e z z o  d u c a to ,  o due

(1) D al 1809 al 18 14  non si coniarono monete pontifìcie, per­
chè in detto periodo gli Stati Romani furono uniti a ll’ Im pero 
francese. Nel 18 15  fu riattivata la zecca papale.


